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Le prospettive dell'unità 
democratica e socialista 
dai campi ove si in t rodu
cono processi nuovi che l i
berano una par te della mano 
d'opera. 11 livello di esisten
za dei lavoratori , delle mas 
se ci t tadine e delle masse 
campagnole, mostra una 
tendenza non ascendente ma 
discendente. Emergono sem
pre più. in questa situazio
ne. alcuni dei problemi fon
damental i che abbiamo in
dicati come elemento so
stanziale della nostra linea 
programmatica e politica. 
La lotta per la libertà e 
pr ima di tut to la lotta per 
il riconoscimento dei diritti 
democratici e sindacali, del 
la dignità dei lavoratori 
nelle fabbriche. La lotta per 
le riforme di s t ru t tura che 
si concreta prima di tutto 
nella rivendicazione di una 
riforma agraria generale. 

Da questa situazione vie
ne una spinta alla ricerca, 
ancora confusa, di un cam
biamento, di una via d'usci
ta. di iniziative nuove, che 
portino a modificare qh 
indirizzi politici sesuiti s i-
noia 

Così sorge il problema 
dell 'unità socialista e così 
sorgono i problemi che si 
dibat tono nelle file di tu t ta 
una serie di altri parti t i . 
Noi abbiamo precisato la 
nostra posizione favorevole 
n che venga posta e risolta 
la questione della unifica
zione socialista, cioè del su 
peramento della scissione 
del 1947. Lungi da noi qua l 
siasi intenzione di essere di 
ostacolo alla soluzione di 
tale questione. In pari t em
po però abbiamo non solo il 
dir i t to ma il dovere, come 
part i to della classe operaia, 
di esprimere sul problema 
della unificazione socialista 
il nostro pensiero in modo 
chiaro, considerandolo come 
par te del problema gene
ra le della unità delle forze 
lavoratrici , e come uno degli 
aspett i dei mutament i che 
tendono a cambiare gli in 
dirizzi della politica i ta 
l iana. 

AtTermiamo che qualsiasi 
modificazione si compia og
gi, nello schieramento poli
tico delle classi lavoratrici , 
deve contribuire a far p ro 
gredire e non a far s t a 
gna re le cose, non sopra t 
tu t to a farle andare indietro. 
Vi sono conquiste da m a n 
tenere . Una di queste è la 
uni tà delle forze di classe 
nella lotta contro la r ea 
zione e contro i capitalisti . 
Si dovrebbe perderla? No, 
bisogna mantener la , anche 
se in forme nuove. Si è 
conquistata la Costituzione 
repubbl icana. Vogliamo pe r 
dere questa conquista, a t - . 
t raverso la generalizzazione 
e continuazione del regime 
della discriminazione, cioè 
della disuguaglianza t ra i 
cit tadini? E' cer to che q u e 
sta sarebbe una grave per
dita ed è evidente quindi 
che una unificazione la qua 
le non portasse ad una lotta 
più efficace contro il reg i 
me della discriminazione, 
ma a subirlo senza protesta, 
non sarebbe favorevole agli 
sviluppi del movimento ope
raio e della democrazia ma 
sfavore\ole a questo sv i 
luppo. e quindi da non 
augurars i . 

Cosa sarebbe una unifica
zione cosidetta socialista che 
si facesse nel nome del l ' an
t icomunismo? L ' a n t i c o m u 
nismo, intel let tualmente, è 
idiozia. Leggete l 'editoriale 
di ieri della Giustizia e ne 
avre te la prova. Poli t ica
mente è uno s t rumento di 
scissione della classe ope
raia e delle forze popolari. 
Socialmente è s t rumento dei 
grandi gruppi capitalistici 
per ostacolare la lotta della 
classe operaia e delle masse 
popolari per le loro r iven
dicazioni. per la democrazia 
e per jl socialismo. Una un i 
ficazione che si muovesse in 
questa direzione non sa r eb 
be cer tamente favorevole 
allo sviluppo della si tuazio
ne italiana. Sarebbe semmai 
un tentat ivo, fatto in nuove 
forme, per frenare questo 
sviluppo. 

L'essenziale è di far cam
biare la situazione. L'es
senziale è dunque di in ter
venire in modo più efficace 
per modificare gli indirizzi 
politici che sono stati s e 
guiti negli ultimi anni ; 
l'e.-.^enziaìe è di far fronte 
ai pericoli che o^gi s tanno 
davant i a noi; l'essenziale 
è di non perdere niente di 
quello che si è conquistato. 
di mantener lo in forme nuo
ve se è necessar.o. ma di 
non tornare indietro, anzi. 
di andare avant i . 

Anche internazionalmen
te il problema della unifi
cazione delle forze socialiste 
e socialdemocratiche in I ta 
lia ha una cer ta importanza. 
Xel movimento operaio in
ternazionale. anche in que l 
la par te che fu organizzata 
nella II Interr.f zionale. il 
socialismo italiano ha «uas j 
semore avuto una posizione 
di sinistra. Se la riunifica
zione dei pari . t i socialista e 
socialdemocratico in Italia 
dovesse nortare a una con
ferma di questo dato di 
fatto, ciò potrebbe avere 
una influenza benefica su 
tutto :l movimento social
democratico europeo e noi 
di ciò saremmo contenti . 

Se invece, a t t raverso !a 
un.ficazione dovessero "es
sere spezzate le migliori 
tradizioni del movimento 
operaio e socialista italia
no. e dovessero prevalere 
gli indirizzi che sono quel
li d: detcrminati gru- •>: 
della socialdemocrazia in
temazionale. ciò sarebbe un 

netto passo all'indetro, sa
rebbe un danno >ei' tutti. 
In rapporto col jroUemu 
della unificazione $oc.il:--tu 
si parla infatti di in if-.m-
de tentativo della soc.jlde-
mocrdzia europea di flet
tersi di nuovo alla testi di 
tutta l 'Europa oce.dejtale 
riconquistando il potei; in 
Inghilterra, nella Germ nia, 
in Italia, in altri patsi. ue-
ste sono intenzioni le. t t .-
me, ma da pat te nostj.» e 
legitt.mo porre la doi(an-
da: per fare quale pcfica 
la socialdemocrazia \jole 
r iprendere la di-ez.one j e l -
l'Òccidente euiopeo? Per 
proseguire la politica a 'nn-
tica trasformando il bieco 
atlantico in un blocco de
stinato alla lotta conto i 
popoli coloniali che volgo
no conquistarsi la loio iidi-
pendenza? Oppure per a i e 
una politica nuova, di ac
cordo fra tutti i popolieu-
ronei. di distensione iner-
na/.ionale e d: consolja-
mento della pace? Si tntta 
di cose radicalmente d i e r 
se. Quindi ci si spieghi La 
socialdemocrazia vuole, a t 
traverso qualche m a s c h i a 
tura. svolgere una aio. 
ne che porti ad accen t ine 
il sopravvento, nell 'Oci-
dente europeo, degli ir.e-
ressi e del potere deH'm-
perialismo nord-america.o? 
Questa non può essere osa 
favorevole alla lotta pei la 
democrazia e per il soca-
lismo Ma se la sociale-
mocrazia intendesse, a t t a -
verso all 'avvento al polire 
di partiti socialdcmocralci 
in tut ta l 'Europa occidn-
tale. rafforzare l ' indipn-
denza di tutti gli Stati a l 
l'Europa occidentale in ina 
politica di pace e di lì-
stensione, questa una c6a 
che non può essere respn-
ta. Il problema deve dm-
que essere dibat tuto sera-
mente, perché è di sost.n-
za e non di forma. 

Affrontando il probk-
ma dell'unità sinrjr-
caìe noi affrontano 
uno dei probleni 
fondamentali per o 
sviluppo della ch-
macrazia in Italia 

Per quello che ai r i fe i -
sce alla unità sindacale, il 
nostro Comitato centra les i 
è espresso chiaramente X-
t raverso l ' intervento <ei 
compagni che mi hanio 
preceduto. Desidero soltai-
to sottolineare che soio 
d'accordo con quei compi-
gni che hanno crit icato il 
progetto di tesi perché nm 
sottolinea abbastanza l'in-
portanza del problema cèi 
rapport i del nostro par t io 
con la classe operaia. la 
visuale però deve ossee 
più larga. 

Oggi non vi e solfano 
questo problema da riso-
vere. ma vi 6 da risolvei; 
in modo positivo tut to 1 
problema della forza sin
dacale deìla classe operaa 
in tutti i suoi settori* delli 
capacità della classe ope 
raia, a t t raverso la propri . 
organizzazione sindacale -
at t raverso le propi ie lotU 
di azienda, di categoria t 
generali , di difendere U 
proprie posizioni e conqui
s tare posizioni nuove. Ogg 
il padronato tende a esclu
dere totalmente l 'organiz
zazione sindacale dalla con
trat tazione delle condizlon. 
di lavoro, dalla difesa del 
regime di libertà nelle fab-
br.che. da tutto il campo 
tradiz.onaic dei movimento 
sindacale. Si presenta per
ciò anche qui un problema 
generale poi.lieo, non sol
tanto de! nostro part i to, ma 
di tutta la democrazia i ta
liana. Dobbiamo essere con
sapevoli che affrontando 
questo problema per quello 
che si riferisce ai rapport i 
dei nostro part . to con la 
classe operaia, affrontan
dolo nell 'ambito del raffor
zamento del movimento 
sindacale e nella lotta per 
l'unita del mov.mento s in
dacale no. affrontiamo uno 
de . problemi fondamentali 
per lo sviluppo dei'.a demo
crazia in Italia. 

Anche .n a.Ir. par t . t ; 5-
notano oggi ^egn. ri. cris. 
e ferment.. In p.ilese crisi 
sono i p.iit . t . de..«i destra. 
mentre .1 pai t . to della d e 
mocrazia cr.>tiana s. accin
ge a d.<cateie ancora una 
volta de. propr. or .enia-
meriti po'..:.e. nel prossimo 
suo congresso. .1 pr imo do
po quello d. X.ipol.. E' d . i -
fìcile dire quali siano le 
posizioni ali interno di quei 
part . to. perche .n e>.-o una 
vera democra/ .a .lon es.ste; 
un d.batt . to e confronto 
aperto di posizioni ideolo-
n.che. polit.che e organ.z-
zz\.\c r.on ha luogo. S-
trat ta sempre d. i .u-elre 3 
rap . re che cosa avv.ene 
nel. 'ombra, a t t raverso gli 
acecstamen:. dell 'uno con 
l'altro gruppo sotto la d.re-
zlone paterna delle autorità 
che d.rlgor.o lo sviluppo e 
garant.scono l'esistenza di 
quel nart . to D.fficile è per 
.1 momento prevedere 
quindi qua'., saranno gli 
es.ti del orossimo congres
so e a noi non tocca fare 
pre-visioni. Come comunisti 
e democrat.c. e. angui .amo 
che prevalgano io tendenze 
di sinistra, e o o ci augu
riamo che prevalgano g rup 
pi e uomini che siano ca

paci di svolgere un azione 
ellettiva per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, 
staccandosi dalle forze rea
zionarie e conservatrici del
la destra economica e poli
tica, che vogliono avviarsi 
sulla via del progresso so
ciale. r ivendicando e a p 
prontando le necessarie r i 
forme della s t ru t tura eco
nomica del Paese. Espri
miamo chiaramente questo 
augurio anche se non co
nosciamo ancora bene qua 
li siano le forze clic si 
muovano in questa d i re 
zione. Quello che bisogna 
evitare, perche sarebbe un 
serio errore, è di conside
rare che le affermazioni 
che possono essere la t te a 
un congresso siano suffi
cienti per de terminare l'in
dirizzo di un part i to Non 
si può far fiducia a de ter 
minati gruppi democrist ia
ni soltanto perche m un 
congresso si siano mossi in 
concorrenza con gruppi di 
destra e abbiano ot tenuto 
un successo congressuale. 
Questo non basta. Occorre 
la prova pol.tica. la prova 
dei fatti. E ' erra to , perciò, 
frenare lo sviluppo della 
critica e della lotta conti o 
il part i to democristiano in 
attesa che vengano a t tua te 
determinate decisioni prese 
da un congresso. Un errore 
simile può portare a diso
r ientare tutto il movimento 
e noi non lo faremo. Augu
riamo che vincano le forze 
di sinistra, in pari tempo 
chiederemo a queste forze 
di sinistra — e lo chiedia
mo anzi fin d'ora — di d'.re 
chiaramente che cosa vo
gliono, di dire se vogliono 
continuare nell 'indirizzo 
della politica centrista, lm-
mobilista. che ha genera to 
la restaurazione capital ist i
ca e oggi favorisce il so
pravvento dei grandi g r u p 
pi monopolistici, oppure se 
vogliono finalmente me t 
tersi sul terreno della de 
mocrazia e della Costi tu
zione, affrontare i problemi 
delle riforme economiche e 
sociali costituzionali, e in 
qual modo li vogliono af
frontare e risolvere. Questo 
è il vero contenuto del dia
logo nostro con i cattolici 
Dialogo è in questo caso 
sinonimo di azione, di lotta 
uni tar ia che sposti gruppi 
sempre più forti di masse 
cattoliche verso una effet
tiva radicale modifica degli 
indirizzi politici del partite 
democrist iano e quindi del 
governo. 

Muovendoci s e 
ques ta linea metti* • 
pr imo piano alcu . 
stioni, quelle eh». oggi 
lo più attuali , eh muino un 
valore non di simbolo, ma 
un valore decisivo per 
smuovere la situazione e fa
re l ' interesse dei lavora to
ri. — il problema dei patti 
agrar i , del riconoscimento 
della giusta causa, di una 
riforma agraria generale, di 
garant i re le libertà e la d i 
gnità operaia nelle fabbr i 
che at t raverso mi.-ure legi
slative, in t e r \ enendo a t t iva
mente per proteggere il l a 
voro. per -opprimere la 
vergogna dei ghetti di fab
brica e degli infortuni a 
catena, per imporre al g ran 
de padronato n rispetto 
della legge democratica e 
repubblicana. 

Xel comples.-o siamo di 
fronte a una situazione che 
si muove, e in questa s i tua
zione dobbiamo saper in
tervenire oggi nella p i epa -
ra/.ione del nostro congres
so, come in t e rve r remo con 
le decisioni del Congresso 
,-tes-o. 

Abbiamo det to che il no
stro Vi l i Congresso deve 
essere di r innovamento e 
di rafforzamento del pa r 
tito. Cosa vuol dire? Non 
vorrei che ques te e sp res 
sioni — e sopra tu t to q u e l 
la di r innovamento — s t u 
pissero i compagni . 

Rinnovare e migl iorare 
vuol dire non perdere nu l 
la del conquistato ma a a -
s n m e e r e nuove doti ai 
nostro Par t i to . Xon r e 
spingere- né perdere nulla 
della nostra dot t r ina , ma 
migl iorare la comprens io
ne eli essa, render la più 
profonda e da e ^ a d e r i 
vare un indirizzo più p r e 
ciso per tut to li nostro 
or ientamento politico e 
per il nostro lavoro, ade 
guato ai!e nuove condizio
ni in cui ci muoviamo. 
Non perdere r.a'.'.T dei con
tatti ampi che mh abb ia 
mo con le masse opera .e 
e lavoratrici, r ia iri par . 
tempo met te re il par t i to in 
condizioni tali ria po ' e r 
a l largare • aop ro fond i r e . 
migl iorare questi contat t i 
non soltanto cnu la classe 
operaia, con le ma —e con
tadine. ma con eli s t r a ; ; 
dei ceto medio e coi più 
Iarnhi strati delia popola
zione lavoratrice. 

Quindi - n r e n - a r e . a p 
profondire. co-resner.- si» 
-bagli, cre.'-.re i r-n-iore uni
tà. superare q..i .le incrv.-
prensir.m e qu- i ft~nr.rr.cn. 
di doppiezza che li.inno po
tuto es^erri nel pas-ato e 
frenare i! nostro -viìupp"* 
Anche a questo proposito. 
però, mi si con-enta di 
dire ehe se è giusto dire 
che vi è stato qualche fe
nomeno di doppiezza nel 
senso che colui che segui
va una determinata linea 
politica aveva delle r iscr-
\ e mentali e quf.-te lo pa
ralizzavano ne.la azione 
rendendola steri le, non so

no d'accordo con quei 
compagni che ci vorrebbe
ro presentare le cose co
me se tutta la politica del 
nostro partito fosse stata 
una doppiezza. Questo è 
falso. Questa è un'altra 
forma di disfattismo da 
denunciare e combattere. 

Il compito sta nel cor
reggere gli sbagli in mo
do che ci consenta di an
dare avanti meglio. Sta 
nel precisare sempre me
glio il compito storico che 
noi consideriamo a noi 
peculiare e che è eli riu-
scne. sulla ba-e cielle gran
di vittorie, già ottenute al 
erollo del fascismo e sulla 
baso del grado di coscien
za già raggiunto, a proce
dere sulla via del sociali
smo in quel modo demo
cratico che abbiamo indi
cato. attraverso all'azione. 
al movimento, alla lotta 
delle masso che sarà ne
cessaria per s-eguire que
sta via. 

Di qui do* .vano 1 comp.ti 
conci eti cieli.» nostra azio
ne e ì mmpiti che si pon
gono all'interno de! partito. 
Si è disiiis-o anche di -pie 
sto m modo abbastanza am
pio e giustamente . Sec ni
do il noslut S ta tu to ,oao 
ammesse in.-ì nostro par t i to 
le dif te ien/e idenl'igiche. è 
amme.ss , v.oi' I adesioni' .»! 
part i to sulla base non 
della ideologia, ma del 
programma politico. Spel ta 
ai di: menti del pa t t i lo .-:»-
per der ivare dai principi 
del marxismo leninismo un 
programma politico ene 
consenta l 'adesione al par t i 
to delle avanguard ie di 
tutto il popolo e di conqui
stare sempre nuovi quad r i 
e membri del par t i to ad 
una esatta comprensione e 
applicazione del modo co
me si de te rminano gli obiet
tivi della classe operaia e 
del popolo. 

Vi è un grande lavoro 
da compiere per far com
prendere appieno al par t i to 
la sua linea politica, dargli 
una migliore capacità di at
tuarla per fare del par t . to 
uno s t rumento di lavoro 
più adat to di pr ima alla 
situazione che sta davant i 
a noi. 

A questo sono collegato 
le questioni del metodo di 
lavoro e del regime interno. 
E- qui ini si consenta dì non 
consentire con ciò che iva 
det to un compagno, che tut
ti s t imiamo e cui .siamo affe
zionati, ma che ha difeso po
rzioni non solo non giuste. 
n a per .\lcuni a-"petti pro
fondamente sbagliate. Se da 
una par te abbiamo visto di
sfattismo e confusione, qui 
prevalgono, mi pare , risen-
timen'.o e incomprensione 
delle nuove condizioni ,u 
cui si deve lavorare , dei 
r innovament i che debbono 
esecro compiuti e di tut to 
il modo come bisogna muo
ver.-!. Il modo come si d.-
: ige ii nostro Inveivi de \ e 
e—ere profondamente •:'.-
ver-o da quel!" che dr r : \ i 
dalie cose de t te da lui. E 
questo tantfi per l.i !"tta vta 
condursi ne! par t i lo e a! di 
fuori de! partiti» sul t<'i:- ,:'o 
(ie'le idee, q u . n ' o per la 
=te--a no t-a \ ta inn-ma. 

L'esempio di Gramsci 
nel dibattito con le 
ideologie avversarie 

Per la lottai d.i condursi 
sul terreni» delle idee noi 
abbiamo un grande ira de l 
lo. che è Gramsci . G r a m 
sci è un modello della for
ma più m'> i' ina rei ellic.i-
(.• della lotta ideale i e l l e 
nost ie condizioni. Egli non 
par te mai dalla d ' t in i / ione 
apodittica della scomunica. 
da! colpo sulla testa i he 
respinge senza discutere. 
Par te sempre ria una s c o i -
posizione oggettiva delle 
posizioni de l l ' avversano e 
della .-uà idrologia, ponen
do m re!../.ione gli c e m e n 
ti (U ques-.. ideologi., col 
modo come si sono svi lup
pate le forze l e d i e con 
ab .-viluppi -oggettivi, -u 
questa ba-e me t t endo m Iu
t e le contrarici./.ioni in ter
ne. sviìupnapdo la c r i ' i c i . 
respingendo quello che e da 
respingere, ma riconoscen
do, se vi sono, gli apport i 
positi-.!. Questo e il moto
rio ciie da anni noi ce r 
chiamo di seguire, anche se 
forse non .-.aito riu-ciì ; 
sOmpre a seguirlo bene . Per 
quello ( i .e si r i fer i r le , rx r 
esempi . , ali r i e .iis.o.o. t i . e 
ii.-ul'.it. o-v-rreir.mo se e 
.icron'er. 'n-sirr.o di dire che 
l'ideali-mo e r i rolo^ia ce l 
la borghesia c.<p:tah-t:ca 
nel periodo del i ' imperia l i -
smo e dei mopopolisrr.o. che 
è s t rumento della oppres
sione (l*'l'.e liir.-ltà. della 
p repa r i / i one de".i guer
ra. ecc.. ecc.'' Qae te r i 
mar rebbero de".:*- i ra- . . ciiC 
non ci farebbero fare un 
pa-.-o avant i , né nel l - coni-
prensione. né nel.a c r . t i c i . 
rie nella conquis t i . D /bbi.i-
ir.o \e(":er«- con attenzione 
che co-;, e =tnto :. movi
mento ideahst.co nel re»-;:o 
P.iCsC. Allora t roviamo un 
idealista come Spi.venta. ì! 
cu; discepolo predi let to d i 
venta un marxi-t-à. e Anto
nio I. ibriol.i. Troviamo 
nello sviluppo delia filoso
fia idealistica, dei n o.v.ent: 
in cu. ha avuto una fini
zione ro- i t iva. il rnomcn <i 
m cui dette il col; o cu gra
zia al positivismo oramai 
impotente e apri la s t ra 

da alla conoscenza del m a r 
xismo e il momento in cui 
da alcuni aspetti della filo
sofia idealistica vennero 
degli stimoli alla r ivolta 
contro il fascismo. Infine 
non possiamo negare elio lo 
idealismo italiano, a t t r a 
verso uno sviluppo del t u t 
to part icolare, giunge alla 
afférmazione di una conce
zione storica della realtà e 
a una visione storica del 
mondo. Ma anche noi, m a r 
xisti, abbiamo una conce
zione storica della realtà e 
una visione storica del 
mondo. Tut to il problema 
dell ' idealismo è quindi da 
s tudiare con serietà, nei 
suoi sviluppi, nei suoi e le 
ment i positivi e negativi , 
a t t raverso un dibatt i to nel 
(piale riusciamo a provare 
e non solo ad all 'erma!e la 
supei 101 ita e \ e n t à della 
nostra dot t r ina . 

Anche per quello che si 
ine r i sce alle odierne co i -
retiti neo-positiviste, s.i-
ìebbe un erroie se ci l imi
tassimo alla nega/ ione p ina 
e semplice, sen/a andare a 
vedere .-e lo sviluppo di 
queste correnti non pone 
de terminat i piohlemi che 
la nostra dotti ina non ha 
ancora risolto in modo a d e 
guato e quindi viene dallo 
studio e dallo sviluppo 
stesso di que.-to dot t r ine 
uno stimolo a noi stessi per 
comprendere meglio le leg
gi del pensiero e quindi an 
che le leggi dello s\ duppo 
della real tà . 

Non voglio dare al t t i 
esempi, ma insisto che non 
possiamo abbandonare e 
non abbandoneremo questo. 
che è stato il metodo d i e 
ci s iamo sforzati di seguire 
in tu t to il campo della ba t 
taglia ideologica. Se ci so
no compagni che nel se 
gui re questo metodo hanno 
sbagliato, che si sono ac 
cantonati su posizioni che 
non sono le nostre, b iso
gna dirlo e convincerli , ma 
il metodo non devo esseie 
abbandona to . 

Quan to alla vita interna 
di part i to, sia ben chiaro 
elio è er ra to pensare si 
pc)s--a dir igere solo col co
mando. La dire / ione e il 
comandi» stesse» devono 
fondarsi sempre sulla pe r 
suasione, e quindi anche 
sulla discussione amiche
vole, allo scopo di fare la 
chiarezza e convincere. Nel 
far prevalere questo me to 
do sta una par te molto im
por tante di quel r innova
mento di cui il nostro Con
gresso dovrà essere l ' ini
zio. Ci lìcw e sse ie una m i 
gliore vita democrat ica 
nelle nostre formazioni, il 
che vuol d u e una migliore 
att ività e più grande ini
ziativa. una partecipazione 
ili un .naggior n u m e r o di 
compagni a tut to il lavoro 
del par t i to , una maggiore 
fraternità fra i dirigenti e 
i membr i del part i to, un 
miglior metodo di direzio
ne e quindi anello l a v a n -
zóta di nuovi quadr i . 

d o d o dovrà e.-sere sem
plificato tutto il sistema di 
organizzazione del par t i to 
elio oggi, in molte delle 
sue part i , è t o p p o pesante 
e pone' i dirigenti in una 
situazione tale elio per ca
vai.-ola non po-.-oiio far a l -
t :o che dare degli indirli e 
quasi usare lo stallilo per 
ot tenere che i compagni 
adempiano ai loro compit i . 
Questo non con ente lo sv i 
luppo di tutte lo possibili 
iniziative, non con.-ente d i e 
tut ta !a mas-a degli i-crit-
ti venga adeguatamente 
utilizzala per * tabihro r a p 
porti nuovi con gruppi rii 
poj-ol;,zlone che sono a i u o 
la lont-an: ria noi. E tu t to 
il movimento ne soffre. 

A m b e a t.ropo-iio de'in 
struttili a ( ledi o igam d i r i 
genti na/K itali vi s a r à 
qualche cosa d » discutere 
a] ("ongr«—o. figgi ci sono 
in q u o t o punto degli squi 
libri ( he j-os.-orui c ^ c r e 
c o r r e r ; . V; •• u n o squi l i 
bra». ;>-.i •• e.npio. nella d i 
vi io;.e rti-lìc atti", ita poli
t iche 4 eie!.e att ivila p ra -
ticiie tr i ; ri.versi organi 
ri: direziono i-ontra!e e 
quindi nella a t ' nbuz ione di 
(ie.or-i compiti ai -ingoli 
co.mpaini. Prima nella d i 
re/.or,,- col part i to, poi nel 
C f". -e - i rà luve — ario. in
fine al Congresso, av remo 
•i.r»;io rii affrontare o r isol
vere q j e = ' e questioni. 

Ai Cnngres.-o dovrà esse
re pos'r» e r:-oìto puro il 
problema r.ollo S ta tu to del 
par t i to . Vi è una commis -
s<>ne a suo t^mpo e!e*t.a da! 
CC. e ii re-p' .mal-ilo 'n 
questa cornai is-ioni: potrà 
riferire 

Conc . t r ìomo, propongo 
ci.e i ri'.-u r.en'.i pre-onl.v.i 
a questa assemblea venga 
no approvat i dal Comita to 
centra le c o n o ba"e per l 'ul
ter iore preparazione d e l 
Congresso: c h e \ e n g a n o 
quindi affidati a una com
missione la qua le nel lo 
spezio (ìi ri n pai di riieri 
Ci'-rr.i pr<"re-i! a quel le 
modifica/..f>n: che debbono 
e—oro e^mpiu 'e cul!a ba-e 
dell? indica/ir ni uscito da 
o i a - t a a-.-cmb'.ea o pubbl i 
chi i duo documenti in m o 
do ohe noi par t i to si po.-n 
iniziare }.i fa~o conclusiva 
dell » preparazione congros-
-U.i'.O. 

D'accorri^ co', conyvaeno 
I .o - ro . propongo che a far 
oarte .-!. ouo-ta commi —lo-
'-e \ e n i . a r o ch i ima ' i r 
-<" rrm.'igir T - d i a l ' i . T.onjo. 
Sereni . I n g r a o. Alicàta, 
Amendola. 

Mozart 

nel bicentenario 

della nascita 

sul terzo program h 

dal 3 ottobre 

le ultime 16 serate 

del ciclo celebrativo 
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ho pranzato 

con 
— E diro che io so che cosa vuol dire mangiar bene! 

— Oh, ti conosco! Ti piacciono i piatti appetitosi, ma facili 

da digerire: per questo non c'è condimento migliore di Gradina, 

cosi leggera, cosi delicata! Del resto, guarda. 

è bastata una sola prova ed anche tu ne sci entusiasta. 

È u n n u t r i m e n t o l e g g o r o . 

4 G r a d i n a ò compos ta e sc lus ivamen te d i hcelt issimi 
olii vege ta l i ; sono esclusi i grassi d i o r ig ine ani
m a l o : ecco p e r c h è G r a d i n a , u s a t a d a sola, dà a 
t u t t i i p i a t t i u n a g r a n leggerezza e d iger ib i l i tà . 

È u n a l i m e n t o n u t r i e n t e . 

Como gli n i t r i grass i pregia t i ò u n a preziosa 
fonte d i ene rg i a po r l 'organismo. 

È u n c o n d i m e n t o i d e a l e 

p e r f r i t t i , p e r dolci, ne l l ' a r ros to , nella pas ta 
a sc iu t t a . É meravigl iosa p e r v e r d u r e e salso e, 
spa lma ta s u l pane , sullo t a r t i n e , su i tos t i , è 
u n a m e r e n d a squ i s i t a . 

MAO TSE-DUN 

pagg. 512 - L. 1500 

EDITORI RIUNITI 
Roma . via Sicilia 138 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE C u r e .„ , , 
** prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni oricine 

LABORATORIO 
ANALISI MICHOS. SANGUE 
IJIrctt. I)r. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

Aut. Prof. 17-7-52 n. 21712 

Dott. Pietro MPM/Ì no 
Studio Medico per la cura delle 
« S O L E i Disfunzioni Sessuali 

Cure pre-post matrimoniali 

Via Salaria. 72 ini. 4 • Roma 
(presso IMA7./.A FIUMF.l Orarlo 

Aut Prof 2H775 del 23-2-,55 
10-12 lfi-18. Sabato 10-12 r. Sfilino 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

V I P E R E E - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Plazia del Popolo) 

Tel. 61.929 . Ore 8-20 - Fcst 8-12 

1.6O K TTO 

°£?S»K S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

I VENEREE , PELLE 
• DISFUNZIONI SESSUALI 

! VIA COLA DI RIENZO 152 
TcL 334.501 . Oro 8-20 - Fcst 8-U 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI OBBITA'-ASMA 

STt'IMO MEDICO 
d« terapia tisica, e cure estetiche 
V re Par id i 54 - Tel. 802.323 
Orario: 16-19 - Al^. 23-5-1956 

Centro Sludi" Antonio Manieri „ 

Sono aperte le Iscrizioni per l'anno scolastico 1956-1957 
il CONVITTO e SE.MICONVITTO ed alle classi di: 

SCUOLA ELEMENTARE 
SCUOLA MEDIA parificata 
LICEO ARTISTICO. CLASSICO 

e SCIENTIFICO parificalo 
ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE parificato 
Corsi di preparatone agli esami 
Corsi del • Brltlsh Insiliate • per ti c<mse*nlment© 

di diplomi e laarce Injclesl 
S I O I : VIA FALERIA, 21 - TELEF H8 832 - Tìf.062 

PIAZZA VITTORIO EMAN-. 124 - TEL. 778.961 
VIA CEREATE N. 16 - TELEFONO 753 .W 

Orario di SeereUria- ore 9-15 - 17-19 i 
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